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Per i commercialisti arriva il vademecum per valutare il grado di sofferenza

L’azienda in crisi si cura
Una guida per il risanamento delle imprese

DI GABRIELE VENTURA

Dottori commercialisti in 
prima linea per il risa-
namento delle imprese 
in crisi. Un documento 

della commissione «consulenza di-
rezionale» del Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili, dal titolo «Ruolo 
e supporto del dottore commer-
cialista e dell’esperto contabile 
come consulente di direzione nei 
momenti di cri-
si dell’impresa», 
passa infatti in 
rassegna le di-
verse fattispecie 
di crisi azienda-
le, con l’obiettivo 
di dare supporto 
al professionista 
nella fase di va-
lutazione e riso-
luzione dei pro-
blemi, sottolineandone il ruolo 
chiave. 

Perché all’azienda in diffi coltà 
occorre, secondo il documento, un 
esperto che sappia valutare se 
l’organizzazione attraversi una 
fase di semplice squilibrio o una 
crisi strutturale più profonda, ge-

nerata o accentuata da variabili 
imprevedibili connesse alle dina-
miche della crisi economica gene-
rale. Il documento rappresenta 
un primo elaborato di carattere 
generale, cui ne seguiranno altri 
dedicati all’analisi aziendalistica 
della crisi e del risanamento del-
le diverse e specifi che tipologie 
dimensionali e societarie. «Squi-
librio e crisi», si legge, «possono 
essere due stati aziendali distinti 
e separati o, nel peggiore dei casi, 

fasi che si succedono: spes-
so uno squilibrio sfocia in 
una crisi a causa di una 
analisi poco lungimirante 
della situazione aziendale, 
e soprattutto di decisioni e 
azioni inopportune rispet-
to alle situazioni concrete 
da affrontare». Compito 
del professionista è quindi 
quello di analizzare obiet-
tivamente il reale «stato di 

salute» dell’impresa, comprendere 
il suo posizionamento e capire se 
ci si trovi di fronte a uno squilibrio 
momentaneo o a una crisi più pro-
fonda, e identifi care le principali 
azioni da compiere per riportare 
sul giusto percorso l’azienda as-
sistita. «Nei processi di declino e 

di crisi», spiega la Commissione, 
«vanno individuati e analizzati i 
fattori interni ed esterni, attra-
verso un’attività di ricognizione 
e una elaborazione di un piano di 
risanamento, redatto e attuato 
secondo specifi ci e determinati 
criteri e modalità da adeguare 
caso per caso, al fi ne di perve-
nire al risanamento dell’azien-
da e, nel peggiore dei casi, alla 
preparazione della stessa ad 
avviare le procedure previste 
dalla legge fallimentare, incre-
mentando le possibilità di usci-
ta “in bonis”, sempre tenendo 
conto che, per le aziende che 

hanno la capacità di rinnovar-
si e investire, i periodi di crisi 
possono anche rappresentare, 
un occasione di individuare 
nuove fonti di ricavo, di creare 
nuovi posti di lavoro e quindi 
di generare nuova ricchezza». 
Il documento, fra le altre cose, 
passa in rassegna i fattori in-
fl uenti nel processo di declino e 
crisi, il processo di redazione del 
piano di risanamento, le aree cri-
tiche della gestione e la gestione 
della crisi e le attività di controllo, 
soffermandosi sulla gestione della 
crisi da ineffi cienza.
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Confprofessioni pronta a 
rilanciare sulla formazio-

ne negli 
s t u d i 
profes-
sionali. 
A n c h e 
con un 
n u o v o 
a v v i s o 
da 300 
m i l a 
e u r o . 
D o p o 
l’accor-

do siglato tra governo, 
regioni e parti sociali, il 
piano di formazione 2010 
(si veda ItaliaOggi di ieri) 
Confprofessioni, anche at-
traverso il suo ente bilate-
rale rivolto alla formazione 
continua, ha avviato i primi 
contatti preliminari con le 
singole regioni per l’inte-
grazione e la sinergie delle 
risorse rese disponibili dal 
ministro del lavoro, Mauri-
zio Sacconi. 
«Finalmente anche i pro-
fessionisti italiani hanno 
la possibilità di soddisfare i 
fabbisogni formativi di tutte 
le componenti dei loro stu-
di professionali», ha com-
mentato il presidente della 
Confederazione dei sin-
dacati dei professionisti, 
Gaetano Stella, che ha si-
glato l’intesa sulle «Linee 
guida 2010 sulla formazio-
ne» in rappresentanza del 
comparto professionale. 
«Adesso pensiamo di lan-
ciare iniziative ad hoc che 
possano rispondere alle 
istanze formative delle di-
verse categorie, ma anche 
ai fabbisogni professionali 
che emergono dalle singole 
regioni». 
Il primo intervento che 
risponde al protocollo go-
vernativo sul fronte for-
mativo negli studi è sulla 
rampa di lancio e punta 
ai lavoratori in cassa in-
tegrazione. Sulla base del 
numero dei dipendenti de-
gli studi messi in Cig e in 
mobilità, a gennaio erano 
oltre 3 mila unità, Conf-
professioni sta avviando, 
attraverso Fondoprofes-
sioni, un avviso sociale 
che dovrebbe mettere a 
disposizione delle asso-
ciazioni professionali un 
primo plafond da 300 mila 
euro destinato alla riquali-
fi cazione dei dipendenti in 
Cig e mobilità. «L’obiettivo 
è quello di incentivare l’oc-
cupazione, recuperando 
una forza lavoro altamen-
te qualificata e formata 
che altrimenti verrebbe 
dispersa» continua Stella. 
«Sarà Confprofessioni a 
garantire il percorso for-
mativo e a certificare le 
competenze acquisite dei 
lavoratori».
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CONFPROFESSIONI

Dipendenti 
in mobilità, 
nuovi fondi

MESSAGGIO INPS

Accertamento 
contributivo, 
iter via web

DI CARLA DE LELLIS

Disponibile la procedura inter-
net per le autorizzazioni all’ac-
centramento contributivo. Lo 
comunica l’Inps nel messaggio 
n. 4750/2010. Per il momento, la 
procedura funziona in via spe-
rimentale e riguarda le azien-
de che operano con il sistema 
Dm/10. in questa prima fase, 
partecipano i consulenti già 
abilitati all’utilizzo dei servizi 
web disponibili sul sito inter-
net dell’istituto previdenziale. 
Agli stessi, spiega il messaggio, 
sarà consentita la trasmissione 
sia delle richieste di nuove au-
torizzazioni all’accentramento 
dei versamenti dei contributi, 
sia l’estensione di precedenti 
provvedimenti autorizzativi, 
con il rilascio in tempo reale 
delle ricevute di riscontro. Se-
lezionando la voce «aziende, 
consulenti e professionisti» e 
richiamando la funzione «ser-
vizi per aziende e consulenti», 
viene richiesta l’identifi cazione 
mediante immissione del codi-
ce fi scale e del Pin. Completa-
ta l’autenticazione, alla pagina 
«servizi per aziende e consulen-
ti», nel menu «iscrizione e varia-
zione azienda», è disponibile la 
nuova funzione «accentramento 
contributivo». A fi ne sperimen-
tazione il servizio verrà esteso 
ai datori e agli intermediari.

Gaetano Stella 

di crisi» spiega la Commissione hanno la capacità di rinnovar-

Il prossimo appuntamento per le piccole e medie aziende che 
non sono ancora riuscite recuperare i crediti Iva maturati nei 
confronti del Fisco slitta ormai al 16 marzo. «Nel 2010, infatti, 
sono cambiate le regole con cui l’Agenzia delle entrate gestiva le 
compensazioni dell’Iva», sottolinea Luigi Carunchio, presidente 
dell’Ungdcec (Unione giovani dottori commercialisti ed esperti 
contabili). La legge che modifi ca il regime delle compensazioni 
risale al mese di luglio 2009. Ma l’Agenzia delle entrate ha at-
teso il gennaio di quest’anno per spiegare le modalità con cui i 
professionisti possono ottenere l’abilitazione.

Compensazioni Iva al 16/3 

Conciliazione a Varese. Una gestione più 
rapida ed effi cace delle controversie. Questo 
l’obiettivo del progetto «Conciliamo», che è stato 
presentato ieri da Emilio Curtò, presidente del 
tribunale di Varese, Bruno Amoroso, presidente 
della Camera di commercio, Sergio Martelli e 
Sergio Caramella, al vertice rispettivamente 
dell’ordine degli avvocati e di quello dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili di Varese. 
Nel dettaglio, i quattro enti intendono favorire 
la conoscenza e l’utilizzo della conciliazione per 
la risoluzione delle controversie. Per avviare la 
procedura conciliativa, che è alternativa alla 
giustizia ordinaria, è necessario presentare 
una domanda: con l’aiuto di un esperto le parti 
possono trovare un punto d’incontro soddisfa-
cente sottoscrivendo poi un accordo, che assume 
valore contrattuale. Con la sottoscrizione del 
progetto «Conciliamo» i quattro enti si impe-
gnano a promuovere la conciliazione attraverso 
seminari e iniziative informative rivolte a pro-
fessionisti, consulenti d’impresa, imprenditori, 
magistrati e tutti coloro che sono interessati a 
conoscere questo strumento. 

Architetti contro geometri. «I drammatici ac-
cadimenti che, anche negli ultimi giorni, hanno 
colpito il territorio italiano richiamano, qualora 
ce ne fosse il bisogno, l’attenzione sulla necessità 
di tutelare l’ambiente, sia antropizzato che non 
costruito, attraverso un’adeguata e coerente poli-
tica di pianifi cazione e di programmazione delle 
opere, siano esse pubbliche piuttosto che private». 
Lo ha dichiarato Massimo Gallione, presidente 
del consiglio nazionale degli architetti, piani-
fi catori, paesaggisti e conservatori (Cnappc). 
«Appare evidente», continua Gallione, «come il 
rigoroso rispetto delle competenze professionali 
rappresenti un elemento fondamentale per la 
realizzazione di progetti di adeguata qualità, 
sia dal punto di vista tecnico che da quello 
amministrativo. Risulta quindi assolutamente 
incomprensibile la presentazione del disegno di 
legge della senatrice Simona Vicari fi nalizzato 
a modifi care in modo assolutamente arbitrario 
le competenze di geometri e periti».

Agenzia delle entrate. Lunedì 22 febbraio sa-
rà attiva la direzione provinciale dell’Agenzia 
delle entrate di Reggio Calabria, che sostituirà 
i precedenti uffi ci locali di Reggio Calabria, 
Locri e Palmi. Dopo le Dp di Catanzaro, Croto-
ne e Vibo Valentia, Reggio Calabria e, a marzo 
quella di Cosenza, si concluderà il piano di 
riorganizzazione, che sta interessando tutto il 
territorio nazionale, fi nalizzato a rendere più 
effi cace e puntuale l’azione dell’Agenzia delle 
entrate in Calabria. 

Linea amica immigrazione. È entrata in 
funzione «Linea amica immigrazione», servi-
zio di informazione e supporto multilingue ai 
cittadini stranieri e italiani sui temi dell’immi-
grazione, in particolare sul lavoro domestico. 
Il servizio è disponibile telefonando ai numeri 
di «Linea amica» (803001 da telefono fi sso, 
06828881 da cellulare) dalle ore 9 alle 18, dal 
lunedì al venerdì. 

Intermediazione nelle scommesse. Rigetto 
del ricorso perché l’intermediazione nella 
raccolta di scommesse telematiche in assenza 
dell’autorizzazione ministeriale costituisce 
reato (configurato dall’art. 4 della legge 
401/1989). È la motivazione della sentenza n. 
1326 della Corte di cassazione contro il ricor-
so di un centro di trasmissione dati Goldbet 
di Lecce. Nella sentenza della terza sezione 
penale della Corte, da una parte si sottolinea 
come «il ricorrente raccoglieva scommesse fun-
gendo da intermediario con i privati, che non 
avevano accesso diretto a internet, usufruendo 
del relativo importo economico della giocata, 
sebbene privo della prescritta autorizzazione 
di cui all’art. 88 del Tulps, con la conseguenza 
che il possesso delle autorizzazioni relative 
all’installazione dei macchinari per la costi-
tuzione di un Internet point non esentava il 
prevenuto dal richiedere la menzionata diver-
sa autorizzazione per l’esercizio dell’attività 
di scommesse». 

Mario Valdo

BREVI


